
Milano Città d’acque. La sorprendente bellezza di Milano, tutta da scoprire.
…Un fossato di sorprendente bellezza e larghezza circonda questa città da ogni 

parte e contiene non una palude o uno stagno putrido, ma l’acqua viva delle fonti, 
popolata di pesci e di gamberi… Così ci racconta Bonvesin de la Riva alla fine del 
1200. Parlava incantato di una grandiosa “Città d’acque”, di una città che pur senza 
fiumi importanti aveva fatto dell’acqua la sua principale fonte di vita e con l’acqua 
aveva raggiunto la prosperità. La stessa prosperità a cui Leonardo aveva poi 
genialmente contribuito e che quasi sei secoli dopo farà dire al grande innamorato 
di Milano Stendhal : “… Il paese che si attraversa da Milano a Pavia è il più ricco 
d’Europa. Ovunque si scorgono i canali d’acqua corrente che gli danno fertilità: si 
costeggia il canale navigabile per mezzo del quale si può andare in battello da 
Milano a Venezia o in America!…” Quel territorio ricchissimo di una fittissima rete 
di fontanili e canali irrigui, ideati già dai monaci Cistercensi nel 1100/1200, che ne 
fanno un luogo benedetto per l’agricoltura. Quella città che ha enormi risorse 
idriche sotterranee, caso più unico che raro, che le consentono spesso di poter bere 
addirittura acque non trattate. Tutto questo e molto altro ancora è “la Città 
d’acque” ed in questo contenitore abbiamo cercato di raccogliere cartografia, 
documenti tecnici, informazioni, in modo semplice e agilmente consultabile per 
tutti coloro, studiosi o semplici e sani curiosi che vogliono saperne di più. Insomma 
un sito per far rinascere un po’ di orgoglio milanese e a contribuire in mille modi 
possibili a far ritornare bellissima questa città. (Guido Rosti Cesàri)

La storia di Milano è legata in modo inestricabile all’acqua. Il nome Medhelanon; 
lo stemma visconteo del biscione; il "Canzoniere" di Petrarca è una raccolta 
complessa che intreccia amore, natura e introspezione, e l'acqua, in particolare, 
svolge un ruolo significativo nel creare un'atmosfera di nostalgia e ricordo legata 
alla figura di Laura; la costruzione del Duomo; la venuta in città di Leonardo da 
Vinci alla corte degli Sforza; la prosperità economica e la fortuna commerciale 
rimandano tutte alla dimensione acquatica della città. Sin da epoca celtica e poi 
romana Milano ha dovuto fare i conti con la ricchissima presenza d’acqua, 
sviluppando nel corso dei secoli una perizia idraulica senza pari. In città, per citare 
solo due casi eclatanti nella storia del trasporto fluviale, è stato scavato il primo 
canale navigabile al mondo ed è stata inventata la conca di navigazione.

Ma la storia del rapporto con l’acqua non riguarda soltanto canali e trasporti. 
Ancora alla fine dell’800 Milano appariva più simile a Venezia e Amsterdam che 
alla città odierna. Si presentava come un reticolo intricatissimo di rogge, cavi, 
canali e Navigli. Poi nel corso del XX secolo si decise di dare un taglio netto al 
passato e l’identità acquatica venne stravolta

Oggi, a ricordarci cosa è stata, restano la Darsena e i Navigli, alcune fonti 
miracolose e il ricordo di un passato che sopravvive nei molti toponimi.

(Tratto dalla mostra “Milano città d’acqua”) 
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OGGETTO: PROPOSTA DI MIGLIORAMENTO DELLA VISIBILITÀ DEL PARCO DELLE CAVE

Milano, 9 luglio 2025
Spett.le Municipio 7 di Milano 
alla c.a. del Presidente Silvia Fossati
alla c.a. del Vicepresidente Manuel Sciurba
alla c.a. dei capigruppo dei gruppi consiliari del Municipio 7

Un luogo simbolo per ripercorrere la storia di Milano
Esiste un luogo che ripercorre la storia di Milano attraverso l’elemento che ha 

sancito il suo sviluppo economico e sociale: l’acqua. In questo luogo, che per i 
volontari di CSA Petrarca si chiama “Parco Petrarca”, è possibile vedere una Milano 
che non esiste più, fatta di antichi crocevia di pellegrinaggio, risorgive e tracce di 
boschi sacri ai Celti, un territorio magico denominato oggi il Parco delle Cave. Il suo 
ingresso principale in via Forze Armate/via Cancano, pur con la buona volontà 
dell’istituzione territoriale nel tenerlo in ordine, non è sicuramente all’altezza della 
narrazione avvincente che ha riportato in vita un capitolo ancora poco noto della 
storia milanese. Manca l’idea degli habitat e la profonda cultura inesplorata che 
rendono illustre questo territorio, assieme alla sua storia ricca di emozioni, come 
quella di tutte le associazioni che animano il Parco delle Cave con attività ricreative 
e culturali. Queste associazioni negli anni hanno avuto la forza di vincere il degrado 
e la droga. Oggi chiedono più cura e attenzione per il bene comune.

Alla fine degli anni ’90 il Parco delle Cave era sede di spaccio e di consumo di ogni 
genere di droghe, nonostante la presenza assidua di volontari. Il parco pullulava di 
spacciatori e di consumatori, mentre le istituzioni sembravano assenti. Le associazioni 
organizzarono una manifestazione a Palazzo Marino, attirando l’attenzione dei media. 
Da allora le istituzioni hanno iniziato ad essere più presenti, associazioni e volontari 
hanno fatto il resto con il risultato che lo spaccio è sparito dal Parco delle Cave.

Una legalità conquistata non è 
sufficiente, senza l’attenzione e la 
cura per il bene comune e quel 
senso di appartenenza che deve 
essere la sua linfa vitale. Qualcosa 
sembra stia cambiando, almeno la 
consapevolezza di avere un tesoro 
da non deturpare e conservare nel 
miglior modo possibile.

Per questo motivo l’ingresso 
principale del Parco in via Forze 
Armate/via Cancano deve essere il 
fiore all’occhiello del nostro 
comprensorio verde, il suo biglietto 
da visita, non dimenticando che 
Milano si appresta ad essere invasa 
da migliaia di turisti di ogni nazione 
per le prossime Olimpiadi invernali.

Una volta all’anno questo spazio 
viene utilizzato come palco per un 
evento di danza, ma ci auguriamo 
che questo uso improprio sia  prov-
visorio, per due motivi: (1) 
l’ingresso principale del Parco delle 
Cave in via Forze Armate/via Can-
cano, per il resto dell’anno rimane 
in stato di abbandono e questo aspetto è negativo; (2) un palcoscenico in cemento, 
per eventi all’aperto, è già presente nel Parco delle Cave e andrebbe solo ristrutturato.

L’idea progettuale che correda questo testo è l'abbozzo iniziale di uno studio, una 
concezione mentale che delinea la direzione e le potenzialità dell’iniziativa: la fase in cui 
si definiscono obiettivi, bisogni da soddisfare e possibili soluzioni, gettando le basi per lo 
sviluppo concreto del progetto. Le fontane d'acqua potrebbero essere illuminate, come 
in in piazza Gae Aulenti, a Milano, quartiere di porta Garibaldi.

 In sintesi, quanto esposto è solo l’idea progettuale, il nucleo creativo e strategico da cui 
prende vita il progetto di riconsiderazione dell’immagine del del Parco delle Cave/Parco 
Petrarca, ridefinendo il suo scopo e le sue finalità. Queste le fasi principali:

1. La fase di concezione
Si tratta del momento in cui l'idea prende forma nella mente, con la definizione di uno 

scopo, dei bisogni da soddisfare e delle possibili soluzioni da esplorare. 
2. La base per la pianificazione
L'idea progettuale fornisce la direzione e l'orientamento per le fasi successive, come la 

pianificazione dettagliata, la definizione degli obiettivi e delle risorse necessarie. 
3. L’espressione di una visione
L'idea progettuale riflette la visione del progettista, la sua interpretazione della 

situazione e la sua proposta di soluzione. 
4. Un punto di partenza
L'idea progettuale non è statica, ma evolve e si precisa man mano che il progetto 

prende forma, adattandosi alle nuove informazioni e ai feedback ricevuti. 
5. Da verificare la fattibilità di realizzazione di opera idraulica di cui all’oggetto In 

questo caso le allacciature idrauliche dovrebbero essere già presenti.
Ricordiamo la segnalazione di sette anni fa (settembre 2018) per coinvolgere le 

istituzioni territoriali sulla grave situazione di degrado della vasca all'ingresso del Parco 
della Cave su via Forze Armate, tra le vie Cancano, e Milesi.  
https://www.partecipami.it/infodiscs/view/34612

A compendio di questa idea progettuale, si allegano capisaldi storici: il logo studiato da 
CSA Petrarca Onlus nel 1989 ( ripreso nel 2025) simbolo del Comitato Salvaguardia 
Parco delle Cave (autore: Massimo de Rigo) 
per sintetizzare gli habitat del Parco.

Alle pagine successive si allegano la pianta 
del Parco eleborata da CSA Petrarca Onlus e 
il relativo poster in occasione 
dell’inaugurazione del Parco - 2 giugno 
2002 - (autore: Massimo de Rigo)
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che questo uso improprio sia  prov-
visorio, per due motivi: (1) 
l’ingresso principale del Parco delle 
Cave in via Forze Armate/via Can-
cano, per il resto dell’anno rimane 
in stato di abbandono e questo aspetto è negativo; (2) un palcoscenico in cemento, 
per eventi all’aperto, è già presente nel Parco delle Cave e andrebbe solo ristrutturato.

CSA PETRARCA ONLUS 
il presidente

Massimo de Rigo
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L’idea progettuale che correda questo testo è l'abbozzo iniziale di uno studio, una 
concezione mentale che delinea la direzione e le potenzialità dell’iniziativa: la fase in cui 
si definiscono obiettivi, bisogni da soddisfare e possibili soluzioni, gettando le basi per lo 
sviluppo concreto del progetto. Le fontane d'acqua potrebbero essere illuminate, come 
in in piazza Gae Aulenti, a Milano, quartiere di porta Garibaldi.

 In sintesi, quanto esposto è solo l’idea progettuale, il nucleo creativo e strategico da cui 
prende vita il progetto di riconsiderazione dell’immagine del del Parco delle Cave/Parco 
Petrarca, ridefinendo il suo scopo e le sue finalità. Queste le fasi principali:

1. La fase di concezione
Si tratta del momento in cui l'idea prende forma nella mente, con la definizione di uno 

scopo, dei bisogni da soddisfare e delle possibili soluzioni da esplorare. 
2. La base per la pianificazione
L'idea progettuale fornisce la direzione e l'orientamento per le fasi successive, come la 

pianificazione dettagliata, la definizione degli obiettivi e delle risorse necessarie. 
3. L’espressione di una visione
L'idea progettuale riflette la visione del progettista, la sua interpretazione della 

situazione e la sua proposta di soluzione. 
4. Un punto di partenza
L'idea progettuale non è statica, ma evolve e si precisa man mano che il progetto 

prende forma, adattandosi alle nuove informazioni e ai feedback ricevuti. 
5. Da verificare la fattibilità di realizzazione di opera idraulica di cui all’oggetto In 

questo caso le allacciature idrauliche dovrebbero essere già presenti.
Ricordiamo la segnalazione di sette anni fa (settembre 2018) per coinvolgere le 

istituzioni territoriali sulla grave situazione di degrado della vasca all'ingresso del Parco 
della Cave su via Forze Armate, tra le vie Cancano, e Milesi.  
https://www.partecipami.it/infodiscs/view/34612

A compendio di questa idea progettuale, si allegano capisaldi storici: il logo studiato da 
CSA Petrarca Onlus nel 1989 ( ripreso nel 2025) simbolo del Comitato Salvaguardia 
Parco delle Cave (autore: Massimo de Rigo) 
per sintetizzare gli habitat del Parco.

Alle pagine successive si allegano la pianta 
del Parco eleborata da CSA Petrarca Onlus e 
il relativo poster in occasione 
dell’inaugurazione del Parco - 2 giugno 
2002 - (autore: Massimo de Rigo)

Cordialmente
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